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I
l Signore è risorto è il grido con cui nasce la 
fede cristiana, è la prima testimonianza che i 
discepoli danno ai loro contemporanei, è l’annun-

cio più audace che sia mai risuonato nella storia 
degli uomini: uno di noi, uomo come noi, ha vinto la 
morte e in lui ogni uomo può sperare in una vita oltre 
la morte! Questo è quanto i discepoli affermano a 
partire dalla constatazione della tomba vuota e dalle 
apparizioni del Risorto. 

Ma quest’annuncio è sempre stato difficile da 
credere. Oggi, forse, ancora di più 
perché viviamo in una cultura 
scientifi ca e pragmatica che fonda 
la conoscenza su dati ed esperien-
ze e  non dà spazio alla fede come 
fi ducia in una testimonianza.

Forse anche tra i cristiani, anche 
tra chi di noi nei giorni scorsi l’ha 
sentito risuonare “stancamente” 
nella propria chiesa, l’annuncio che 
il Signore è risorto è il più diffi cile 
da credere. 

Basta una semplice constatazio-
ne: le nostre chiese sono strapiene a 
Natale, di fronte alla semplicità ed 
evidenza di un bambino avvolto in 
fasce, mentre hanno spesso banchi 
vuoti nelle celebrazioni pasquali 
di fronte al trionfo di un uomo che 
vince la morte per darci una vita 
nuova. 

Questo mi fa dire che dovremmo “mettere un po’ 
di più il naso” dentro l’annuncio cristiano della risur-
rezione e provare a “lavorare” più seriamente sulla 
nostra fede che resta sempre timida, incerta, a volte 
calcolatrice e sfuggente. 

È la prima importante questione da affrontare e 
risolvere. La fede cristiana ha come cuore un fatto: 
la passione, morte e risurrezione di Gesù (un’unica 
solennità celebrata nei tre giorni del Triduo pasquale) 
che spesso comprendiamo in modo superfi ciale e poco 
incisivo per la nostra vita.

Non c’è spazio qui anche solo per provare ad istru-
ire la questione, ma ognuno di noi dovrebbe prender-
selo come impegno: la comprensione della Pasqua e la 
forza di renderne testimonianza dovrebbero, devono 

diventare reali e concrete.
La Pasqua, l’annuncio del Signore risorto, arriva 

a noi attraverso la liturgia, i riti che ci fanno rivivere 
gli eventi pasquali della Cena del Signore, della sua 
Crocifi ssione e morte, della sosta nel sepolcro e della 
risurrezione. Ma, e questa è la seconda questione, la 
liturgia è “diffi cile”, non sempre espressiva ed evi-
dente; ci fa entrare nel mistero, senza mai svelarlo 
del tutto.

Cosa facciamo noi, però,  per capirla o anche solo 
per viverla bene?

Se i cristiani decidessero di 
vivere pienamente il  Triduo pa-
squale: prendendosi le ferie dal 
lavoro, partecipando ai riti con la 
loro comunità, evitando di mettersi 
in viaggio per fare le vacanze… se 
vivessero tutti i riti più importanti 
della fede cristiana con puntualità 
ed impegno, cosa succederebbe? 

Forse niente, perché parteci-
pare a un rito non comporta ne-
cessariamente capirlo e viverlo in 
profondità, ma potrebbe diventare 
il punto di partenza per acquisire 
consapevolezza dei riti e per farli 
diventare signifi cativi. 

Forse come per le donne che 
andarono al sepolcro per compiere 
un dovere,  ma vi trovarono  un 

terremoto e l’Annuncio,  anche per noi questo giorno 
potrebbe diventare il primo  di un modo nuovo di vi-
vere, di un rovesciamento  della nostra mentalità … 
un terremoto che cambia non solo ciò che facciamo, 
ma ciò che siamo, proprio perché convertirsi vuol  dire 
“girarsi verso il Signore” 

La Pasqua cade una volta all’anno, ma ogni do-
menica la rinnoviamo: anche questo è un punto di 
partenza possibile per far diventare la fede qualcosa 
che trasforma la vita quotidiana. Infatti  celebriamo 
la sua Pasqua ogni volta che ci rialziamo  dalle ras-
segnazioni e delle tristezze  per diventare noi stessi  
“terremoto” che toglie pietre di morte e fa uscire gli 
altri dalle loro tombe dell’indifferenza verso un Dio 
che ci ha donato ogni cosa, anche la sua vita!

don Stefano

Pasqua, cuore del cristianesimo!
 La consapevolezza della fede nel Risorto e la sua celebrazione nella liturgia 

sono due elementi importanti per una fede capace di incidere sempre più nella vita quotidiana.
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S
ono le parole di F. Mauriac, noto scrittore fran-
cese vissuto dal 1885 al 1970, ad introdurre 
il nostro consueto appuntamento col periodo 

quaresimale appena terminato, là dove nella sua 
“Vita di Gesù” del 1936 egli scriveva: “L’intera Nuova 
Legge consisteva in una sola parola, la più profanata 
del mondo: amore”.

Progetto  pro centro fisioterapico e Adozione a distanza
È proprio nella dimensione dell’amore che anche 

la Quaresima trova la sua 
naturale collocazione ed  il 
suo più genuino signifi cato, 
come è certamente nell’amo-
re che assume senso il nostro 
abituale “fare quaresima” 
all’insegna delle rinunce, 
del digiuno e dei fi oretti. Un 
nostro “caffè al giorno”, a cui 
si rinuncia, può addirittura 
trasformarsi nel cibo di un 
giorno intero per un nostro 
fratello lontano. E così le 
rinunce degli adulti, tramu-
tate in offerte, tramite la 
parrocchia sono andate a sostegno del Centro fi siote-
rapico di Agnibilekroun in Costa d’Avorio, realizzato 
dalla nostra diocesi, mentre quelle dei bambini sono 
state destinate a benefi cio dell’adozione a distanza di 
Mayara, una bambina brasiliana.

I Fioretti e la Preghiera del mattino
Ed ancora i fi oretti, quelli dei nostri bambini in 

particolare, se l’anno scorso avevano rivestito di foglie 
e fi ori tutti i rami di un albero, questa volta hanno 
tappezzato la veste battesimale che campeggiava 
ben visibile a lato del presbiterio della chiesa. E la 
stessa veste, nei riquadri della grande croce posta 
dall’altro lato, contornava le raffi gurazioni del van-
gelo delle domeniche, come a rammentarci la nostra 
fratellanza, ricevuta nel battesimo, col Crocefi sso. 
Con i loro fi oretti, inoltre, i bambini potevano im-
pegnarsi a partecipare alla preghiera del mattino 
che da diversi anni viene regolarmente riproposta, 
questa volta favorita da un clima più comunitario 
con i banchi girati davanti all’altare.

La Catechesi settimanale
La catechesi agli adulti, quale momento forte di 

preghiera e di formazione indicata  soprattutto nei 
periodi liturgici dell’attesa, in questa quaresima si è 
tenuta al giovedì sera su alcuni brani dell’evangeli-
sta Matteo, dopo che era stata curata, in una serata 
a parte, la proiezione del fi lm “Il Vangelo secondo 
Matteo” di Pasolini.

Nel primo incontro la parabola degli invitati a 
nozze è stata interpretata come l’invito al banchetto 

della Nuova Alleanza e ne è stata indicata la lettura 
sia in chiave battesimale che in chiave eucaristica. 
Nel secondo incontro invece le parabole della ziz-
zania e della rete gettata in mare hanno portato la 
rifl essione sul male presente nel mondo e sul giudizio 
fi nale. L’analisi del “discorso ecclesiale”, proposto 
nella terza serata, ha sviluppato il tema della corre-
zione fraterna, del perdono e del rapporto tra comuni-
tà e peccatori nonché il binomio perdono-vendetta. La 
rifl essione del quarto giovedì, al di là delle righe sulla 

dura requisitoria agli scribi 
e ai farisei, ha tratteggiato 
il profi lo di una comunità 
fondata sulla fratellanza 
nella paternità divina e sul 
servizio di tutti in spirito di 
umiltà. Nell’ultima serata 
quindi, l’amore del Padre si 
è rinnovato nella celebrazio-
ne del sacramento della 
Riconciliazione, introdot-
to dal racconto del giudizio 
fi nale sulla base proprio del 
nostro amore per gli altri.

La Via Crucis
Non è mancata anche la possibilità di partecipare 

al rito della Via Crucis, la via della croce e del dolore 
che, in quanto pienezza e sublimazione dell’amore e 
mai antitesi, rimane l’espressione più signifi cativa 
della Quaresima stessa. Alcuni ragazzi della classe 
prima media di catechismo si sono per questo 
alternati ogni venerdì nel percorso e nella lettura 
di alcuni spunti di rifl essione incentrati, di volta in 
volta, su diverse  particolari tematiche. 

Quella del Venerdì Santo poi, preparata ed anima-
ta dal gruppo adolescenti e loro animatori, nella 
fi accolata serale ci ha condotti al nostro santuario, 
dove le due comunità di Colzate e di Bondo si sono 
incontrate in un medesimo momento di preghiera. La 
leggera pioggia non ha impedito a molti di prendere 
parte a questo percorso intercalato da sei “stazioni” 
di rifl essione, in cui personaggi di ieri e di oggi  han-
no proposto le loro testimonianze. E sotto lo sguardo 
di San Patrizio, che la via del dolore l’ha percorsa 
nei duri anni della sua prigionia e la cui festività 
quest’anno è coincisa con l’inizio della settimana san-
ta, le due comunità hanno concluso l’intero cammino 
quaresimale e si sono congedate in attesa della vigilia 
del giorno di Risurrezione.

E sono ancora le parole dello scrittore F. Mauriac 
a concludere questo nostro appuntamento, parole 
scritte questa volta nel suo libro “Il Figlio dell’Uomo” 
del 1958: “Bisogna sempre rifarsi alle parole di San 
Giovanni della Croce: è sull’amore che saremo giu-
dicati. Sì, e sarà l’Amore che ci giudicherà”.

Quaresima 2008
Quando il nostro “fare quaresima” si veste di carità e di amore

t d l C t fi i t La Via Crucis
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D
opo la fantasiosa e divertente coreografia 
«L’Arca di Noè», realizzata per il carnevale 
appena passato, per quanto riguarda le atti-

vità dell’oratorio, organizzate e gestite dalle 
mamme la domenica pomeriggio, le iniziative 
non si fermano, anzi, si arricchiscono di nuove pro-
poste, puntando soprattutto sull’arrivo della bella 
stagione. 

Domenica 2 marzo siamo stati al teatro Forze-
nigo di Villa d’Ogna per uno spettacolo comico 
per bambini e  famiglie dal titolo “Il lago del cigno”. 
Domenica 9 marzo, nonostante il maltempo, abbiamo 
percorso il paese in lungo e in largo armati di bussole 
e cartine per un’attività di “Orientering”. La dome-
nica 16 marzo è stata caratterizzata da vari giochi 
in palestra, dove  fi gli e genitori si sono affrontati in 
entusiasmanti sfi de!

In programma abbiamo poi diverse altre attività, 
tra cui un’uscita sulla neve nel Parco del Gran 
Paradiso domenica 13 Aprile: attrezzati di ciaspole  
e accompagnati da una guida, potremo ammirare 
paesaggi e animali del parco nazionale. Domenica 4 
Maggio, è in calendario una passeggiata (forse in 
Città Alta) sempre che ci siano adesioni per tempo, 
mentre  domenica 18  ci sarà la consueta e gettonata 
giornata di arrampicata  in località “cava del mar-
mo” organizzata dal CAI di Gazzaniga. Per la prima 
domenica di giugno, con le vacanze ormai alle porte, è 
prevista una biciclettata in pianura, dalla Madon-
na dei Campi di Stezzano alla Basella di Urgnano, a 
conclusione dall’anno catechistico e oratoriano.

La speranza è che queste iniziative attraggano ra-
gazzi e famiglie a condividere l’esperienza di oratorio, 
dello stare insieme  divertendosi e magari mettendosi 
anche un po’ a servizio di questa struttura, che, per 
continuare una proposta qualitativa, ha davvero bi-
sogno del sostegno di coloro   che credono che questo 
luogo sia non solo un’opportunità  di gioco ma anche 
di crescita per i ragazzi.

Dal fronte dei gruppi  adolescenti abbiamo al-
cune belle notizie da comunicarvi. 

Per quanto riguarda le classi 3ª media e 1ª su-
periore, dopo l’esperienza positiva dell’anno scorso, 
anche quest’anno noi animatori, insieme a don Ste-
fano, abbiamo pensato di preparare la Via Crucis 
“itinerante” delle comunità di Bondo e Colzate con 
la condivisione  di alcune stazioni e la conclusione al 
Santuario di San Patrizio. Abbiamo scelto di condivi-
dere questo momento importante dell’anno liturgico 
come segno di incontro e di cammino comune. 

La preparazione della Via Crucis ha caratterizzato 
gli incontri del martedì dei gruppi “ado” durante il 
periodo di Quaresima: i ragazzi hanno collaborato 
con noi animatori nella scelta e preparazione delle 
testimonianze, preghiere e canti delle stazioni. Il 
cammino della Via Crucis è stato pensato e costruito 
considerando alcuni personaggi della realtà quotidia-
na (un giudice, un operaio disoccupato, un giovane, 
una casalinga, un carcerato ed un immigrato) che, 
attraverso la loro testimonianza, sono stati para-
gonati ad alcuni personaggi o ad alcuni brani del 
Vangelo per evidenziare come la parola di Dio sia 
attuale ancora oggi.

Ci sono buone notizie anche dal gruppo degli 
adolescenti di 3ª e 4ª superiore, i quali stanno alle-
stendo un recital sulla tematica della libertà, che 
probabilmente sarà presentato a fi ne maggio o inizio 
giugno. Non vuole essere solo un lavoro esclusivo del 
gruppo, ma un’occasione per far nascere disponibilità 
e collaborazione anche da parte di altri  ragazzi e di 
alcuni adulti. In questi mesi gli adolescenti si sono 
organizzati suddividendosi tra di loro le diverse atti-
vità, che comprendono la stesura della sceneggiatura 
e il casting per gli attori. Nei prossimi mesi tutti i loro 
sforzi saranno concentrati sulla realizzazione della 
scenografi a, dei costumi e sulla parte più diffi coltosa: 
le prove delle scene, dei canti e dei balli. L’obiettivo è 
piuttosto ambizioso, ma gli adolescenti e gli animatori 
sono sicuri che con un po’ di impegno e soprattutto 
con la voglia e la gioia di mettersi in gioco e di stare 
insieme il risultato sarà “ottimo”… quindi state tutti 
in campana … che presto ci vedrete in azione.

Un cantiere sempre aperto per aiutare a crescere le giovani generazioni.
Le attività della domenica pomeriggio e le iniziative realizzate e in programma dei gruppi degli adolescenti. 
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V
ersetti e simpatici piagnucolii di bimbi hanno 
fatto da cornice alla Santa Messa in occasione 
della Giornata nazionale per la vita, celebrata 

domenica 3 febbraio. Infatti alla celebrazione erano 
presenti, come ospiti speciali, i bambini battezzati 
nell’anno 2007. La loro presenza è stata una testi-
monianza concreta di come queste nuove vite siano 
espressione di amore e di gioia all’interno della fa-

miglia e della comunità. Questi versi di bimbi sono 
la risposta più bella e coraggiosa che due genitori 
possano dare alle tante voci pessimistiche sul mondo. 
Forse se anche noi adulti imparassimo a vivere con 
l’entusiasmo e la curiosità di un bambino, scoprirem-
mo che il mondo non fa così paura e che le gioie più 
grandi sono quelle che nascono dall’amore.

Denis e Sara

Abbiamo celebrato in comunità la Giornata per la vita.
Un piccolo segno per dire la bellezza di ogni vita umana accolta come dono di  Dio.

La testimonianza di due genitori.La testimonianza di due genitori.

Abbiamo celebrato in comunità la Giornata per la vita.Abbiamo celebrato in comunità la Giornata per la vita.
Un piccolo segno per dire la bellezza di ogni vita umana accolta come dono di DioUn piccolo segno per dire la bellezza di ogni vita umana accolta come dono di Dio

I
n data 7, 8 e 9 marzo è stato celebrato a Bondo il 
Sacro Triduo dei Morti. 

La partecipazione dei fedeli , in questa oc-
casione, è sempre buona, soprattutto nel momento 
conclusivo della S. Messa domenicale seguita dalla 
processione al cimitero.

Anche i nativi del posto, residenti ormai fuori pae-
se, non mancano a questo appuntamento annuale per 
ricordare i loro cari che non sono più presenti tra noi 
nel corpo, ma che vegliano su noi da lassù.

L’adorazione al Santissimo Sacramento ha caratte-
rizzato questa celebrazione per ricordarci che Cristo, 
nostra speranza, ha dato la sua vita per la Salvezza di 
ciascuno di noi, popolo pellegrino su questa terra.

Egli, con la sua presenza eucaristica, dona conso-
lazione, infonde coraggio e rinnova in noi la certezza 
che siamo destinati ad una vita migliore, una vita 
eterna nella Gioia perenne e nella Dolcezza senza 
fi ne alla sua destra! (sal. 76)

Patrizia

o celebrato a Bondo il

Triduo a Bondo
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N
on propongo tabelle che possono magari essere 
di facile lettura ma non rendono conto della va-
riegata realtà, descrivo invece sinteticamente 

le voci più signifi cative in entrata e uscita di Colzate 
(che comprende anche il Santuario di San Patrizio) 
e di Bondo.

Parrocchia di san Maurizio in Colzate
Entrate € 130.046,14 (nel 2006 erano state

€ 134.477,53).
Gli interessi sui depositi bancari e sugli investi-

menti fatti con il ricavato dell’Eredità Donini hanno 
reso € 12.240,00. Le elemosine raccolte in Chiesa sono 
state di € 18.158,99 in Parrocchia e di € 3.950,00  al 
Santuario. Per la celebrazione dei sacramenti (Bat-
tesimi, Matrimoni, Funerali, Prime Comunioni e 
Cresime) sono stati offerti liberamente € 5.910,00. Le 
offerte per le candele alla Madonnina e al Santuario e 
per i michini di San Patrizio sono state di € 8.960,00. 
Le raccolte straordinarie (Questua di San Patrizio 
e della Madonnina e buste natalizie) hanno reso € 
6.360,00. Mentre le offerte liberali per Parrocchia e 
Santuario sono state rispettivamente di € 790,00 e 
€ 3.440,00. Ci sono stati contributi dal Comune di € 
4.200,00 e da altri enti di € 2.050,00. Le varie attività 
svolte in Parrocchia (comprese quelle dell’Oratorio 
come il CRE e la stanza dei compiti) hanno portato 
a un ricavo di € 32.801,83. Ci sono state entrate 
straordinarie per la Festa della Madonnina e per 
il Santuario di € 9.840,00. La cancelleria, le varie 
attività e soprattutto il Ristoro del Santuario hanno 
avuto un ricavo di € 21.345,00.

Uscite € 127.808,55 (nel 2006 erano state
€ 233.388,67).

La voce più consistente è stata quella della manu-
tenzione straordinaria al Santuario per € 69.685,00 
(se sommata a quella dello scorso anno abbiamo 
una spesa totale di € 261.685,00 per i lavori fatti e 
dovrebbero mancarne ancora circa €  40.000,00 per 
fi nire l’intervento per il sottotetto). La manutenzione 
ordinaria è costata € 1.325,00, mentre le spese di 
gestione (assicurazione, corrente elettrica, gas per 
riscaldamento, cancelleria, tasse…) € 12.532,20.

I rimborsi per i sacerdoti che vengono a cele-
brare, per il parroco e i volontari ammontano a € 
4.060,00.

Le spese per le attività della Parrocchia e dell’Ora-
torio (soprattutto il CRE) sono state di € 28.742,37. 
Per l’acquisto di mobili e arredi si sono spesi € 
5.305,00 e i tributi alla Curia sono stati € 1.577,00. 
Le spese ordinarie al Santuario (per il ristoro e l’or-
dinario) sono state di € 4.581,70.

Partite di giro (collette, spese casa parrocchiale e 
attività caritative) € 9.007,83.

Commenti
Per motivi di spazio non si può commentare molto. 

Le voci in Entrata non si discostano eccessivamente 
da quelle dell’anno precedente se si esclude il ricavo 
per il CRE, che è stato speso quasi interamente per 
la gestione del CRE stesso.

L’aumento dei costi è un dato di fatto, ma non 
ci sono variazioni signifi cative nelle uscite. Si può 
notare che si sono potute sostenere quest’anno spese 
straordinarie per circa € 70.000, arrivando ad un 
pareggio tra entrate e uscite. Non è detto che possa 
sempre essere così.

Un’ultima voce di bilancio degna di nota è quella 
per le attività caritative svolte dalla Parrocchia al suo 
esterno (Missioni, Seminario, Università cattolica, 
progetti di solidarietà…) per una cifra di € 6.500.

Lavori al Santuario
Chiusi i lavori al sottotetto, stiamo progettando 

la sistemazione della pavimentazione del porticato e 
l’isolamento del tetto.

Parrocchia di san Bernardino in Bondo di Colzate
Entrate € 22.999,44 (nel 2006 erano state

€ 37.330,88).
Per l’utilizzo degli ambienti di proprietà della 

Parrocchia si sono ricavati € 4.600,00. Gli interessi 
sul deposito bancario sono stati € 399,44. Le offerte 
(elemosine domenicali, sacramenti, raccolte straor-
dinarie e offerte liberali) hanno dato un ricavo di
€  5.140,00, mentre i contributi privati (€ 5.000,00 dal 
Barbù) e diocesani sono stati di € 7.185,00. Le attività 
in Bondo e Barbata hanno reso € 5.675,00.

Uscite € 5.218,75 (nel 2006 erano state
€ 45.939,48).

Imposte e tasse € 436,00; Assicurazione e spese 
amministrative (Energia elettrica, acqua, gas…)
€  2.407,75; Tributi verso la Curia (saldo inventario) 
€ 2.375,00.

Commenti
È ovvio che il bilancio della Parrocchia di Bondo 

è ridotto rispetto a quello di Colzate. Questo non to-
glie che la gestione della parrocchia abbia un costo: 
lo testimoniano i lavori fatti per il tetto e le facciate 
della parrocchiale, mentre reperire fondi è sempre 
molto diffi cile.

Le maggiori entrate del 2006 dipendono unicamen-
te dall’erogazione di un fi nanziamento per i lavori 
fatti al tetto della Chiesa, mentre sono in continuo 
calo le entrate dalle offerte (dagli € 11.000 del 2005 
ai 5.000 attuali). Le uscite, quest’anno ridotte, sono 
destinate ad aumentare quando inizieranno i lavori 
di restauro all’interno della Chiesa parrocchiale.

Rendiconto economico 2007
delle Parrocchie di Colzate e di Bondo

“Dare conto di quello che si è raccolto e in quale modo e di cosa si è speso e perché” non è solo rispondere ad 
una legittima curiosità di molti, ma un tentativo di dare trasparenza alla gestione economica per invitare alla 

corresponsabilità nell’amministrazione delle cose della comunità.
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I
n  questo numero del Notizia-
rio vorremmo complimentarci 
con quei ragazzi che danno 

lustro a Colzate nelle varie at-
tività sportive. Non che abbiano 
bisogno dei nostri elogi, ma, sapere 
che a Colzate ci sono dei validissi-
mi atleti che primeggiano in varie 
discipline, fa sicuramente piacere. 

È il caso di Matteo Andreoletti, portiere di calcio 
della Primavera dell’Atalanta, di Enrico Rossi nel 
nuoto, di Sara Panzardi nello sci assieme a Mattia 
Zambaiti (ora vertovese). A loro va il nostro augu-
rio di  continuare su questa strada, che sappiamo 
benissimo essere di sacrifi cio e di rinunce, in modo 
da poter raccogliere più in là i frutti di questa loro 
dedizione sportiva. 

Intanto i nostri ragazzi proseguono nei vari cam-
pionati, impegnati a dare il meglio di loro stessi. 

Come ribadiamo sempre, i risultati, se arrivano, 
fanno piacere ma non sono fondamentali; conta 
invece la possibilità di stare in gruppo e di crescere 

nel rispetto degli altri e delle regole. Ogni allenatore 
è ben consapevole di questo ruolo e cerca sempre 
pazientemente di trasmettere questi valori ai propri 
ragazzi.

 Il prossimo appuntamento è per la manifestazio-
ne di skiroller (in fase di allestimento); speriamo 
di riuscire a  ripetere  anche quest’anno il successo 
delle precedenti edizioni!delle precedenti edizioni!

I campioni di Colzate

La squadra dei pulcini per l’anno 2007-2008

S
abato 8 e Domenica 9 Marzo si è tenuta nel 
nostro paese la Giornata del Seminario, nella 
quale Stefano, un giovane seminarista di quarta 

teologia, ci ha fatto dono della sua testimonianza. 
Queste giornate sono momenti importanti, perché 
permettono alle comunità di conoscere più a fondo la 
realtà del seminario, realtà di cui faccio parte anch’io 
da due anni.

Nel 2006 infatti ho iniziato a vivere all’interno 
della comunità della SVG (Scuola Vocazionale Gio-
vanile), una comunità particolare, della quale fanno 
parte giovani di età diverse, dai diciotto anni in su. 

La maggior parte di quelli di quest’anno ha già 
conseguito un diploma statale e quindi sta seguendo 
un corso “pre-teologico” in preparazione agli studi 
teologici, mentre io ed  un altro ragazzo stiamo af-
frontando ancora gli studi superiori presso scuole 
esterne alla comunità. 

La giornata tipo all’interno della SVG inizia  con 
un momento di preghiera sul Vangelo o su un testo 
della Bibbia. Dopo la colazione tutti insieme, ognu-
no si dedica allo studio: nel mio caso la scuola, per i 
miei compagni i corsi pre-teologici. Ci si ritrova poi 
per il pranzo, seguito da un momento di svago. Verso 
le quindici, il tempo personale a disposizione viene 
utilizzato solitamente nello studio o nella preghiera 
fi no alle diciotto, quando ci raduniamo in cappella per 
la celebrazione della S. Messa. Consumata la cena, la 
serata  può essere libera o impiegata nella visione di 
un fi lm o in una chiacchierata tutti insieme. 

Questo è lo schema tipo, ma durante la settimana 
vengono proposte diverse attività, più o meno impe-
gnative.

La vita all’interno della comunità è molto movi-
mentata e il vivere con molti giovani offre l’opportuni-
tà non solo di divertirsi scherzando insieme, ma anche 
di costruirsi momenti preziosi di confronto e di 
arricchimento, utilissimi per il proprio cammino. 
Tutti noi infatti siamo entrati in questa specifi ca 
comunità del seminario per approfondire la com-
prensione della nostra vocazione, per scoprire, 
cioè, ciò a cui il Signore ci chiama: la vita sacerdotale 
o matrimoniale. Per fare ciò è molto importante il 
confronto con i compagni e con i formatori che il Se-
minario ci offre, ma soprattutto sono fondamentali 
la preghiera e il tempo trascorso in compagnia del 
Signore. Sotto questo punto di vista siamo molto 
fortunati perché abbiamo a disposizione una piccola 
Chiesa all’interno della casa in cui viviamo, inoltre 
gli orari prefi ssati ci aiutano a trovare, all’interno 
della giornata, il giusto tempo per la preghiera, per-
mettendoci di mettere al centro della vita quotidiana 
il vero motivo per cui siamo entrati a far parte della 
comunità. Giunto al secondo anno in seminario, posso 
dire che la vita al suo interno è davvero stimolante 
per un giovane che sta crescendo e che si sta interro-
gando sulla sua vita; per moltissime cose sono dunque 
debitore del Seminario Diocesano.

Un saluto dalla comunità della SVG.
Alessandro

In occasione della Giornata per il Seminario Diocesano abbiamo chiesto ad Alessandro, che vive nella comunità della 
Scuola Vocazioni Giovanili e frequenta il Liceo a Bergamo, di raccontarci brevemente la sua esperienza.

SEMINARIO: luogo dove conoscere cosa il Signore vuole da me
I i d ll Gi il S i i Di bbi hi d Al d h i ll i à d ll

SSSSSSSSSSSSEEEEEEEEEEEEMMMMMMMMMMMMIIIIIIIIIIIINNNNNNNNNNNNAAAAAAAAAAAARRRRRRRRRRRRIIIIIIIIIIIIOOOOOOOOOOOO:::::::::::: lllllllllllluuuuuuuuuuuuooooooooooooggggggggggggoooooooooooo ddddddddddddoooooooooooovvvvvvvvvvvveeeeeeeeeeee ccccccccccccoooooooooooonnnnnnnnnnnnoooooooooooosssssssssssscccccccccccceeeeeeeeeeeerrrrrrrrrrrreeeeeeeeeeee ccccccccccccoooooooooooossssssssssssaaaaaaaaaaaa iiiiiiiiiiiillllllllllll SSSSSSSSSSSSiiiiiiiiiiiiggggggggggggnnnnnnnnnnnnoooooooooooorrrrrrrrrrrreeeeeeeeeeee vvvvvvvvvvvvuuuuuuuuuuuuoooooooooooolllllllllllleeeeeeeeeeee ddddddddddddaaaaaaaaaaaa mmmmmmmmmmmmeeeeeeeeeeee
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9 27 gennaio
IL MIELE DELLA SOLIDARIETÀ – Domenica dedicata alla 
solidarietà con l’associazione amici dei lebbrosi di 
Raoul Follereau. Gli adolescenti hanno venduto il 
miele sia a Bondo che a Colzate. Il ricavato inviato 
all’AIFO è stato di € 570,00.

9 3 febbraio
GIORNATA PER LA VITA – Una semplice celebrazione 
per sottolineare l’importanza dell’accoglienza e 
della difesa della vita, a cui sono state invitate le 
famiglie dei bambini battezzati nel 2007. Dodici le 
famiglie che hanno accolto l’invito. (cfr. pag. 4)
CARNEVALE – Nel pomeriggio si è svolta la consueta 
sfi lata di Carnevale che coinvolge gli oratori di Ver-
tova e Semonte. Quest’anno partenza da Colzate e 
arrivo a Semonte. La giornata fredda non ha impe-
dito al gruppo del nostro Oratorio: “L’arca di Noè” 
di navigare, condotto con maestria dai genitori in 
mezzo ai fl utti delle tante persone che hanno fatto 
festa lungo il percorso. (cfr. pag. 3)

9 9-10 febbraio
RITIRO VICARIALE GIOVANI – Alla Basella di Urgnano 
una trentina di giovani delle parrocchie del nostro 
vicariato ha vissuto un fi ne settimana di incontro, 
rifl essione e preghiera.

9 10 febbraio
1ª DOMENICA DI QUARESIMA: GIORNATA DELLA CARITÀ 
– La prima domenica di quaresima è dedicata 
tradizionalmente al tema della carità. Non si è 
fatto nulla di particolare, ma le celebrazioni sono 
state animate dai componenti del Gruppo Solidale 
Parrocchiale.

9 11 febbraio
B. V. MARIA DI LOURDES: GIORNATA DELL’AMMALATO– 
Nel pomeriggio, nella Chiesina della B. V. di Lou-
rdes a Vertova, la nostra comunità ha celebrato 
la S. Messa con gli ammalati e per gli ammalati 
della Comunità.

9 24 febbraio
GIORNATA PER L’AIUTO ALLA CHIESA CHE SOFFRE – Don 
Erwin Guerrero, sacerdote Venezuelano che sta 
studiando a Roma, ha portato la propria testimo-
nianza e ci ha invitato alla preghiera ed alla solida-
rietà con la Chiesa che, in molte parti del mondo, è 
ancora perseguitata e oppressa. Abbiamo inviato 
All’ACS € 900,00 da parte di Colzate e € 200,00 
da parte di Bondo.
RITIRO PARROCCHIALE DELLA QUARESIMA – Nel pome-
riggio, sempre don Erwin ci ha aiutato a rifl ettere in 
modo più tranquillo e approfondito sulla situazione 
della Chiesa e ci ha guidato a prepararci spiritual-
mente alla Pasqua, nel ritiro aperto a tutti gli adulti 
della comunità.

È SUCCESSO CHE... 9 2 marzo
ORATORIO A TEATRO – Un gruppo composto da una 
trentina di bambini e genitori, partiti dal nostro 
Oratorio, ha assistito presso il Teatro Forzenigo di 
Villa d’Ogna ad uno spettacolo teatrale comico. La 
bellissima e calda giornata di sole avrebbe potuto 
essere l’occasione propizia per una passeggiata 
all’aperto. Ma non mancheranno le occasioni an-
che per quelle. (cfr. Pag. 3)

9 7-9 marzo
TRIDUO A BONDO – È un appuntamento tradizio-
nale quello della preghiera per i defunti durante 
la quaresima. Non è più il Triduo del passato, 
tuttavia un buon numero di persone partecipa alle 
celebrazioni, soprattutto a quella domenicale con 
la processione al cimitero. (cfr. pag. 4)

9 9 marzo
GIORNATA DEL SEMINARIO – La quinta domenica di 
quaresima è stata dedicata alla preghiera per le 
vocazioni e per il Seminario della nostra Diocesi. 
Stefano Baggi di quarta Teologia ha dato la propria 
testimonianza e ci ha invitati alla collaborazione 
perché la chiamata di Dio possa essere ascoltata 
ancora oggi da ragazzi e giovani. Abbiamo raccolto 
per il Seminario € 550,00 € a Colzate e € 80,00 a 
Bondo. (cfr. Pag. 6)
ORIENTERING – Nonostante la giornata piovosa, molti 
bambini e ragazzi hanno partecipato nel pomerig-
gio alla “prova” di Orientering allestita da Bruno 
Secomandi, che ha fatto correre grandi e piccoli 
per il paese alla ricerca degli indizi del percorso.

9 17 MARZO
SAN PATRIZIO – La concomitanza con la Settimana 
Santa ha reso meno solenne la celebrazione al 
Santuario di San Patrizio; nonostante questo, è 
stata grande l’affl uenza delle persone alle due 
S. Messe del mattino, ma più ancora al rinnovato 
ristoro negli ambienti del Santuario.

9 20-22 MARZO
TRIDUO PASQUALE – Il cuore dell’anno liturgico e 
culmine della fede non ha ancora, purtroppo, la 
stessa attenzione che viene data invece al Natale. 
Ma, per chi ha partecipato, l’augurio è che sia stato 
un momento di fede. Come l’anno scorso abbiamo 
vissuto la Via Crucis del Venerdì Santo facendo 
incontrare le due comunità di Colzate e Bondo 
dopo un cammino, quest’anno, sotto la pioggia. 
Un grazie agli adolescenti e ai loro animatori che 
hanno preparato e organizzato questo momento 
di rifl essione e preghiera.

9 24 marzo
BENEDIZIONE DELLE AUTO A SAN PATRIZIO – Il lunedì di 
pasquetta si è celebrata la S. Messa al Santuario 
e si sono benedette le automobili sul sagrato… per 
fortuna l’inattesa e abbondante nevicata del giorno 
precedente era già un ricordo sbiadito.
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Comunità in CamminoComunità in Cammino
Notiziario della comunità parrocchiale di Colzate e di Bondo
Edito in occasione del tempo Pasquale 2008
Distribuito gratuitamente
La redazione è contattabile presso il Parroco:
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Il prossimo notiziario uscirà sabato 1 giugno 2008;
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro

domenica 18 maggio 2008

Aprile
 2 mer 20.30 Incontro genitori 2ª elementare
 3 gio 20.30 Incontro genitori 4ª elementare
 4 ven Primo venerdì del mese (in giornata comunione 

agli anziani e ammalati)
 6 Dom Battesimi comunitari
 10 gio 20.30 Incontro genitori 1ª media
 13 Dom Ciaspolata al Gran Paradiso
 14 lun 20.30 Incontro animatori domeniche Oratorio
 17 gio 20.30 Incontro genitori 5ª elementare
 26 sab 9.30 Ritiro bambini della Riconciliazione
 20 Dom PRIMA RICONCILIAZIONE
 21 lun 20.30 Incontro catechisti
 23 mer 20.30 Incontro genitori 2ª media
 26 sab Ritiro comunicandi
 28 lun 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale
 29 mar 16.00 Celebrazione riconciliaz. per i ragazzi

Maggio
 2 Ven  Primo venerdì del mese (in giornata comunione 

agli anziani e ammalati)
 3 sab 20.30 Celebrazione Riconciliazione Comuni-

candi e loro genitori
 4 Dom  10.30 PRIME COMUNIONI
 5 lun 20.30 Incontro animatori domeniche Oratorio
 9 ven Concerto della Madonnina 
 10 sab Spettacolo teatrale a San Patrizio: “Hai scelto 

me che sono donna” di e con Franca Cugini
 11 Dom  FESTA DELLA MADONNINA

15.00 Santa Messa e processione (Via Bonfanti 
verso Vertova, tutta via Roma lungo il 
provinciale fi no al confi ne con Vertova e 
ritorno ancora da via Roma, Via Marconi 
e rientro in Chiesa dalla Piazza del Co-
mune)

 12 lun 20.30 Incontro catechisti
 18 Dom  Battesimi comunitari

CALENDARIO ATTIVITÀ

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 21 gennaio al 24 marzo 2008  (Il numero progres-
sivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):


 2. GUERINI TOMMASO nato il 9 novembre 2007, da 

Gabriele e Busatta Paola e battezzato il giorno 24 
marzo 2008 nella Parrocchia di San Maurizio

MATRIMONI
 1. CROTTI RUDY di Colzate con ZILIOLI MANOLA di 

Barzizza in Gandino, coniugati il giorno 1 marzo 
2008 nel Santuario di San Patrizio

S. Messe festive a partire da domenica 8 giugno
 7.30 a Colzate
 9.00 a San Patrizio
 10.00 a Bondo
 18.30  a Colzate

S. Messe festive a partire da domenica 29 giugno
 7.30 a Colzate
 9.00 a San Patrizio
 10.00  a Bondo
 17.00 in Barbata

 19 lun Consiglio Pastorale Parrocchiale
 25 Dom CORPUS DOMINI

18.00 S. Messa a Colzate e processione eucari-
stica da Colzate a Vertova

 29 gio 16.00 Confessioni ragazzi
 31 sab (oppure 7 giugno) RECITAL ORATORIO: 

“Liberi, liberi”
Giugno

 6 Ven Primo venerdì del mese (in giornata comunione 
agli anziani e ammalati)

 8 Dom Conclusione anno catechistico e oratoriano
(biciclettata - passeggiata dalla Madonna dei 

campi alla Basella di Urgnano e ritorno)

S. Messe serali mese di maggio
(ore 20.00 Rosario e S. Messa)

 1 gio  APERTURA MESE DI MAGGIO
Chiesina della Pisonda (è sospesa
la S. Messa delle 17.30 in parroc.)

 5 lun  Chiesina dei Morti di Salecchio (Via Roma)
 7 mer Via Garibaldi, 8 c/o fam. Spinelli - Merla
 12 lun Via XI febbraio, 18a (tipografi a Bonfanti)
 14 mer Via Bonfanti, 1a (fam. Ferrari)
 19 lun Via San Patrizio, 9 (fam. Poli Dino)
 21 mer Via Aldo Moro, 20 (fam. Segna)
 26 lun Santuario di San Patrizio
 28 mer CHIUSURA MESE DI MAGGIO

Bondo (in Piazza o in Chiesa)
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